

IN DIALOGO CON GESÙ 
Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore?
Quando il cuore è malvagio, sempre penserà cose malvage. È questo cuore malvagio di scribi e farisei che ha decretato la morte di Gesù per crocifissione. Gesù lo dice loro con grande verità: “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato” (Mt 12,33-27). Chi non vuole pensare cose cattive nel suo cuore, deve lasciarsi rigenerare quotidianamente dallo Spirito Santo. Sappiamo che nel battesimo riceviamo una nuova natura. Ma sappiamo anche che essa è sempre esposta a ritornare vecchia natura. Se non poniamo ogni impegno a rimanere natura nuova, crescendo sempre più di novità in novità, la vecchia natura si impossessa dell’uomo e lo governa.

San Paolo rivela questo passaggio dalla luce nelle tenebre ai Galati. Essi avevano iniziato con il Vangelo e sono finiti nell’anti-Vangelo: “Correvate così bene! Chi vi ha tagliato la strada, voi che non obbedite più alla verità? Questa persuasione non viene sicuramente da colui che vi chiama! Un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta. Io sono fiducioso per voi, nel Signore, che non penserete diversamente; ma chi vi turba subirà la condanna, chiunque egli sia. Quanto a me, fratelli, se predico ancora la circoncisione, perché sono tuttora perseguitato? Infatti, sarebbe annullato lo scandalo della croce. Farebbero meglio a farsi mutilare quelli che vi gettano nello scompiglio! Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri” (Gal 5,7-26). Oggi stiamo assistendo ad un “cristianesimo” di carne che sta portando scompiglio anche nelle anime semplici che ancora vogliono rimanere nello Spirito e camminare secondo lo Spirito. Quando si pensano cose malvage su Dio, sulla Cristo Gesù, sullo Spirito Santo, sulla Chiesa, sul mistero della salvezza, sulla Rivelazione, sulla natura, allora è segno che siamo passati dallo Spirito alla carne. Non è un momento semplice quello che oggi noi stiamo vivendo.
Salito su una barca, passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini (Mt 9,1-8)

Quando si è in questa parole della Sapienza: “Non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità” (Sap 14,24-28), è il segno che siamo divorati dalla legge della carne. Responsabili perché si ritorni nella Legge dello Spirito sono apostoli e e ogni ministro della Parola.  Se essi nulla operano per rispettare la missione loro affidata, il mondo si perde e anche la Chiesa – non la Chiesa in sé, ma moltissimi figli di essa – ma di ogni anima che si perde per omissione, essi sono responsabili in eterno. Non hanno rispettato la consegna ricevuta. Apostoli e ogni ministro della Parola sono dalla volontà di Cristo, non dal loro cuore.
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutate ogni cristiano perché mai torni nella legge della carne.
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